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B Cltwau. A Locamo, 
Svizzera, lestival del cine
ma: in programma un con
corso riservato ai giovani, 
una retrospettiva dedicata 
ad Alberto Cavalcanti, una 
sezione dedicata al cine
ma inglese, un omaggio a 
Ettore Scola. Fino al 14 
agosto. 

"'. A Lavarone, Tren
to, alla scuola elementare, mostra di ragni e 
scorpioni, a cura del Centro veneto studi e 
ricerche entomologiche. Fino al 21 agosto. 
Folclore. Ad Atlna, Fresinone, (estivai intema
zionale del folclore. Fino al 7 agosto. 
Urica. A Salisburgo, Austria, per II lestival di 
Salisburgo, «Il ratto dal serraglio», di Wolfgang 
A. Mozart, direttore d'orchestra Hors! Stein, 
regia di Johannes Schaaf. Repliche 18,11, 17, 
27 e 30 agosto. 
Team. A Susina, Forlì, «Casina», di Tito Mac-
cio Plauto, con Mario Scaccia e Miranda Marti
no. 
Arte. A Massa Carrara, a Palazzo Ducale, anto
logica dedicata a Giorgio Morandl. Fino al 20 
settembre. 

AGOSTO 

5
ava Urica. A Macerata, al

lo Sferisterio, «Tosca», di 
Giacomo Puccini, diretto
re d'orchestra Garda Na
varro, regia di Maria Eira 
D'Onofrio. Con Grace 
Bumbry 
Dolomiti A Dobbiaco e 
San Candido, Bolzano, si 
aprono una serie di mostre 
(fino al 26 agosto): «Mine

rali e fossili», «Libri sulle Domoliti», «I monti 
Pallidi, le Dolomiti nella leggenda» (dipinti del
la pittrice Frenes-Mitthaler). 11 6 agosto, dal 
comprensorio Sciliar-Alpe di Siusi, si potrà go
dere l'illuminazione della, parete della Cima 
Santner e la sua scalata notturna da parte del 
locale corpo di soccorso alpino. Al termine, 
fuochi d'artificio. 
Arte. A Montecatini Terme, Pistoia, mostra an
tologica dedicata a Galileo Chini, affreschista, 
pittore e decoratore italiano del periodo Liber-

3'. L'esposizione è divisa in due sedi, nelle sale 
ell'Accademia Scalabrino (dove viene illu

strata l'attività di affreschista e decoratore e 
pittore) e allo stabilimento termale Tamerici 
(opere in ceramica). Fino al 31 ottobre. 
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aaB Arte. Ad Auronzo, Ca-
lalzo, Domegge, Lorenza-
go, Lozzo, Pelve e Vigo 
(Belluno), «Vetrine ad ar
te»: in ventotto vetrine di 
vari negozi dei sette paesi 
sono esposte opere di set
te artisti contemporanei 
(Elsa Boero, Piera Ligna
ggi, Marco Lodola, Battista 
Luraschi, Sergio Pavone, 

Antonio Porcelli, Bruno Zanichelli). Fino al 28 
agosto. Ad Ascona, Svizzera, mostra antologi
ca dedicata alla pittrice russa Marianne Were-
fkin: oltre a 120 opere dell'artista sono esposti 
lavori di pittori che te furono vicini: Kandinski, 
Mùnter, Klee. Fino al 23 ottobre. 
Urica. A Torre del Ugo Puccini, Lucca, per il 
festival pucciniano, «Il Tabarro» di Puccini ab
binato a «Cavalleria rusticana» di Pietro Masca
gni. Direttore d'orchestra Maurizio Arena, re
gia di Stefano Reali. Repliche il 9, 12, 14, 16 
agosto. 
Balletto. A Verona, all'Arena, «Zorba il greco», 
balletto di Massine con musiche di Mikis Teo-
dorakis, Con Ekaterina Maximova e Vladimir 
Vassiliev. Repliche II 12, 18,25, 28 agosto. 
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aia Fetta. A Cesenatico, 

Forlì, festa di Garibaldi: 
rievocazione dell'imbarco 
di Garibaldi dal porto di 
Cesenatico il 2 agosto 
1849. 
Palio. A Samano, Macera
ta, palio del Serafino: rie
vocazione storica in costu
me del 1300 di antichi gio
chi samanesi. 

A Marina di Pisa «Boscoverdelon-
ga»: marcia ecologica turistico-sportiva. 
Folclore. A Camogli. Genova, «Stella Maris»: 
una processione di barche addobbate si reca a 
Punta Chiappa per rendere omaggio alla Stella 
Maris. Durante la sfilata vengono messi in mare 
migliaia di lumini, che di notte illuminano tutto 
il golfo. 
Tomeo. Ad Ascoli Piceno «Tomeo della Quin
tana»: prima della manifestazione corteo stori
co per le vie della città con oltre settecento 
figuranti in costumi del '400. Il palio viene as
segnato a chi colpisce il Saracino. 

AGOSTO 

8
ara Antiquariato. A Sar-

zana, La Spezia, nelle vie 
del centro, «La soffitta in 
strada»: esposizione di og
getti provenienti dalle re
gioni maggiormente inte
ressate all'antiquariato. Fi
no al 22 agosto. 
Organo. A Ravenna, alla 
Basilica di San Vitale, per il 
festival di musica d'orga

no, Gisbert Schneider interpreta musiche di 
Bach, Walther, Mendelssohn. 
Classica. A Bolzano, al Conservatorio, la Cali
fornia Chamber Orchestra, con il solista'Boris 
Belkin, interpreta musiche di Unterhofer, 
Bach, Williams e Ciaikowskij. 
Arte. A Cesenatico, Forlì, alla scuola media 
«G. Rodan», «Realtà nascoste», mostra del pit
tore Daniele Scaglioni. Tutti i quadri esposti 
sono stati realizzati con la bocca, dal momen
to che Scaglioni è spastico dalla nascita. L'arti
sta, che sarà presente tutti i giorni di apertura 
dell'esposizione, ha deciso di devolvere il rica
vato della mostra a favore della costruzione di 
un albergo destinato ai portatori di handicap. 
Fino al 16 agosto. 
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tra Teatro. A Marina di 

Pietrasanta, Lucca, per 11 
festival della Versiliana, 
Lindsay Kemp in «Alice: 
una fantasia per Lewis Car
rai». Anche il 12 agosto. A 
Sarsina, Forlì, «Mena* 
chmi» di Tito Maccio Plau
to, con Giuseppe Pambieri 
e Lia Tanzi. 

A Cortina d'Ampez
zo, Belluno, alla Galleria d'arte Le Tofane, atta 
di tappeti antichi e arazzi d'epoca. 
Calteli! di sabota. A Caorie, Venezia, al porto 
di Santa Margherita e Duna Verde, concorto di 
costruzioni di sabbia. Domar' secondo round 
di eliminatorie e giovedì le finali. 
Folclore. A Busachi, Oristano, Sagra di Santa 
Susanna: processione solenne attraverso I 
campi, manifestazioni folcloristiche e corse di 
cavalli. Fino all' 11 agosto. 
Avventura A Canazei, Trento, al cinema Mar-
molada, Tone Valruz racconta le sue imprete. 
Antologica. A Mandano, Grosseto, alla scuola 
media «Paride Pascucci», antologica dedicata 
al pittore Pietro Aldi. Fino al 30 agosto. Lunigiana: pane, boschi e povertà 

È una terra di emigranti 
verde e silenziosa 

Girando tra i vecchi paesi 
dalle case in pietra 
si possono scoprire 

mulini e antiche corti 

• • La Lunigiana è terra di emigranti. Una 
terra povera da tempre che ha subito il trauma 
e II risento dell'abbandono. Paesaggi e boschi 
Intatti, senta traccia di coltivazioni, dove fun
ghi e castagni crescono Indisturbati, parlano di 
questo, I villaggi costruiti In pietra aspettano 
americani, inglesi e tedeschi che li comprino 
In blocco e li restaurino: in qualche zona lo 
stanno già facendo ed è tubilo «residence». 
Altrove, come a Malgrate o a Lusuolo dove 
c'era una rocca da salvare è arrivata prima la 
sovrintendenza e attorno al castello son cre
sciuti I ponteggi. In paese però non si vede 
anima viva: si intuisce lo sguardo di qualche 
vecchia che spia da dietro le Imposte delle 
case, | Iloti «Ite piovono a grappoli dai davan
zali tono la prova che qualcuno ci abita, ma il 
lilentlo è totale, 

Per vedale le facce della gente e conoscere 
le loro storie bisogna passare dal cimitero, per
che la genie un tempo sapeva farsi fotografare 
e quando moriva I parenti trovavano sempre 
una loto che dicesse lutto quello che era stato. 
GII epitaffi raccontano storie di mereiai e librai 
ambulanti (sembra una battuta, ma non e un 
caso che II Premio Bancarella lo abbiano in
ventata proprio da queste parti, a Pontremoli) 
partiti a cercar fortuna In giro per il mondo. Tra 
1 «bouquiniste!» del Lungo-Senna non è diffici
le trovare qualcuno che abbia un nonno nato 
in Lunigiana. Se arrivate Ano a Monteregglo, 
dopo chilometri di strade deserte che passano 
per I boschi, troverete nel nomi delle vie e 
delle piane un saldo di questo debito con 
l'editoria, Qui le strade si chiamano via Gian-
glacomo Feltrinelli o piazza Arnoldo Monda
dori e c'è la casa dove vissero i fondatori del 
Reader's digest. 

Le guide turistiche danno pochi indizi per 
costruire un Itinerario in Lunigiana. Il Cai ha 
disegnai» una mappa per un lungo trekking 
(Marco Natali e Giorgio Baudone, «Trekking 
Lunigiana», Tamari Montagna edizioni, 5000 
lire) ma sono suggerimenti utili solo per chi ha 
gambe buone o sa cavalcare e può far tappa in 
una delle tante aziende agrituristiche che fun
zionano come luoghi di posta per il turismo a 
piedi o a cavallo, Se il vostro mezzo i l'auto
mobile fate come abbiamo fatto noi: cercate 
nel musei etnografici documenti e Informazio
ni (a Villafranca ce n'e uno, abbondantemente 
segnalato, dove troverete tutto II materiale uti
le per leggere questo territorio). E non abbiate 
timidezze, fermate la gente, fatevi indicare i 
posti: quelli che sono rimasti amano la loro 
terra e tono (elici di potervi alutare a scoprirla. 

La strada principale è la statale che costeg
gia Il cono del Magra e va verso Pontremoli. 
Parlando da Villafranca, dopo aver fatto tappa 
al museo, fermatevi per un attimo a Filetto. Per 
un attimo solo perche il paese si gira tutto in un 
quarto d'ora. E una corte rinascimentale con 
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• • In Lunigiana il «piatto nazionale» sono i 
testaroll, una pastella di acqua e farina che si 
raddensa in grandi padelle di ghisa, i «testi», 
messi direttamente, sulla brace. La sfoglia 
sottile (come quella delle crepes) che si rica
va viene gettata nell'acqua bollente e subito 
ripescata con la schiumarola e tagliata a pic
cole losanghe. Nelle famiglie contadine veni
vano conditi con formaggio e burro, ma ora 
nel ristoranti li servono in genere con il clas
sico pesto di basilico genovese. Li trovate in 
tutte le trattorie della Lunigiana, ma ve ne 
indichiamo tre di provata fede. A Pontremoli 
da Busse, di fianco alla cattedrale. È aperto 
tutti i giorni. A Bagnone, vicino a Villafranca 
dalla Lina, in via Antonio da Faya 20, tei. 
496069. Sempre a Bagnone, in alternativa c'è 
la trattoria «I fondi», sotto i portici della stra
da principale (tei. 496086). I prezzi sono de
cisamente abbordabili: superano a fatica le 
diecimila lire a Bagnone, sulle ventimila a 
Pontremoli, 

Per vederla, treno o cavallo 
Per dormire 
Da queste parti trovare un albergo non è 
scontalo; al di fuori dei centri più grossi le 
strutture turistiche sono rare, Troverete cer
tamente almeno un rifugio e un ristorante 
lungo il tracciato del «Trekking Lunigiana» 
indicato dalla guida, omonima scritta da Na
tali e Baudone ed edita dalla Tamari Monta-
gna edizioni. Tresana, Coloretta di Zeri, Cer-
vara Treschietto, Tavemelle, Cornano, Sas-
salbo, Casola, Coreano, Aulla sono i punti 
base di questo tracciato e distano in media 
cinque ore di cammino l'uno dall'altro. Natu
ralmente nulla vieta di limitarsi ad una sola 
tappa. Per informazioni ci si può rivolgere 
alla Comunità montana di Pontremoli (tei. 
0187-850075) o a quella di Aulla (tei. 

0187-408189). Se vi accontentate di un al
bergo modesto, ma in una splendida posizio
ne a Cravila, una frazione del comune di 
Grappoli, c'è l'hotel La Pineta. Nascosto in 
mezzo a un bosco (te). 0187-850220). 
Agriturismo 

La Lunigiana e l'entroterra ligure suppliscono 
con l'agriturismo alla povertà di strutture al
berghiere. Al Passo delle Centocroci, sopra 
Verese Ligure c'è l'azienda di Luigi Delucchi, 
un centro di turismo equestre al centro di 
una tenuta con pascoli, (aggeli e boschi dì 
abeti. Da qui si può partire per un itinerario 
sull'Alta via dei monti Liguri, Per gli stanziali 
c'è la piscina, la possibilità di brevi escursio

ni, il tennis (tei. 0185-321115 • 202420). Nel
la stessa località ci sono altre aziende: quella 
di Albina Biasotti (tei. 842101); quella di 
Giancarlo Sanguinei! (tei, 84212S) con alle* 
vamento di cavalli, maneggio, possibilità di 
escursioni. 
In ferrovia 

Se non amate né il trekking, né la macchina, 
né il cavallo queste zone potete girarle tran
quillamente anche in treno. La ferrovia pon-
tremolese fu definitivamente tracciata nel 
1894. mentre si sviluppava l'interesse per 
•'«annessione» della Lunigiana all'Emilia. La 
ferrovia infatti traccia un ponte tra Parma e 
Fidenza e La Spezia. Il tratto lunese passa da 
Grondola, Pontremoli, sale a Scorcetoli e di 
nuovo scende verso Filattiera, passa da Villa-
franca Bagnone e prosegue verso Aulla, Ter-
rarossa e Caprigliola. Le stazioni sono tutte 
preziosi reperti di archeologia ferroviaria e il 
tracciato collega tutti i nodi principati di un 
itinerario in Lunigiana. 

Non troverete grandi alberghi 
ma fattorìe o rifugi 

La cucina è semplice e sana 
i boschi pieni di funghi 

Il «massimo» è esplorarli 
con un facile trekking 

una strada che l'attraversa, una piazza quadra
ta con le case sui quattro lati e una architetturt 
povera ma solenne, Da sola giustifica il vtag* 
gio, solo per il silenzio, solo per il grigio della 
pietra e il colore dei gerani. 

Per mangiare un boccone dovete arrivare a 
Bagnone, a pochi chilometri di distanza, sulla 
strada che da Filetto sale verso la collina. Qui 
c'è la trattoria della Lina (sempre aperta, tei. 
496069) con I testaroli, che sorto I) piatto tipi
co della Lunigiana, cotti nei «testi- di ghisa, 
direttamente sulla brace e la torta di erbe che 
fa da primo, secondo e contomo. Per dieci 
mila lire vi danno anche il vino. 

Poi scendete verso Malgrate: ancora case di 
pietra, fiori, una rocca che domina il paesaggio 
collinare e di nuovo giù, per riprendere la stra
da statale. La piccola Pieve romanica di Sora
no è l'unico monumento che ha superato il 
vaglio delle guide ed è sulla strada, subito do
po Filattiera. Ma prima di raggiungerla fatevi 
indicare il viottolo di campagna che, sulla de* 
stra, porta al mulino Giuliani. È uno del pochi 
ancora in funzione, con le macine orizzontali, 
uguali a quelli che avrete visto, poco prima, al 
museo di Villafranca. Nei viaggi bisogna avete 
sempre un po' di fortuna e sperare di incontra
re le persone giuste: la moglie del mugnaio è 
una di queste. Chiedetele di farvi vedere il vec
chio (omo e il focolare su cui si cuociono pane 
e testaroli, sempre in quell'unica padella, U 
«testo» che come il «wok» cinese serve a tutti 
gli usi. Se siete fortunati regalerà anche a voi 
un pezzo di pane nero appena latto, racco
mandandosi che non vada sprecato. 

Continuate il viaggio salendo verso Pontre-
. moli. Il giro nella capitale della Lunigiana la

sciatelo per il ritomo e proseguite verso Cene
rà. Lungo il percorso fermatevi nei boschi: qui 
I funghi non sì vanno a cercare, si vanno a 
prendere. Il successo è assicurato. La strada 
diventa sempre più rìpida e stretta, e arrivati a 
Cervara finalmente si vede la gente. Sentirete 
parlare francese, ma non sono turisti. Sono gli 
emigrati tornati per le ferie che magari hanno 
passato l'estate a riparare il tetto di casa con 
l'aria conviviale di chi sta facendo una festa In 
famiglia. Vedendo uno straniero forse vi chie
deranno se siete parente di questo o quell'al
tro. Approfittatene per farvi raccontare la sto
ria delle teste di pietra che sì vedono sui portali 
delle case: gli storici dell'arte e gli archeologi 
sì accapigliano da anni per individuarne .'origi
ne. 

Al ritomo fermatevi a Pontremoti per la ce
na: è anche un'occasione per fare un gira nelle 
librerie che qui sono più fitte dei bar. Aperitivo 
al Caffè Svizzero, vicino alla piazza principale, 
tutto rigorosamente liberty, dalla làmpada al 
bicchiere. E poi per la cena un unico posto, 
Busse, nella stradina che fiancheggia la catte
drale. E sempre aperto e il conto non supera le 
20 mila lire. 

CON L'AUTORE 

Nel grande silenzio Calvino riposa 
ROKRTO BARZANTI 

• i Sarà per la Rocca Aragonese che lo do
mina, per l'aggrumarsi irregolare del gregge 
delle antiche case in aito, per quel sapore di 
acri e rustici modi che serba, per il disordinato 
alternarsi lungo il canale de] porticciolo di ele
ganti panfili e robusti pescherecci: Castiglione 
della Pescaia, provincia di Grosseto, appena 
accanto alla magnifica pineta del Tombolo, 
lungo la statale delle CoIIacchie, è tra i centri 
marini di intensa villeggiatura della costa ma
remmana uno dei più caratterizzati e preferiti. 

Lo sviluppo di Castiglione è stato assai rapi
do: ancora nei primi anni del dopoguerra non 
offriva neppure uno stabilimento balneare. Ap
pena un muricciolo separava la striscia lunga 
della spiaggia della strada che la limitava. Di 
tanto in tanto una porta del tutto simbolica, 
senza insegne, cancelli, luci, si apriva per dare 
il benvenuto ai bagnanti, che si portavano die
tro, arranggiandosl alla meglio, ombrelloni, 
tende e ammennicoli vari. I piccoli promontori 
di Capezzolo e Rocchette si potevano ammira
re senza ostacoli in mezzo, chiari e a portata di 
mano, come la distesa della pineta di Rocca-
mare. 

Chi volesse rendersi conto delle traversie di 
Castiglione, ricordando o programmando una 
bella vacanza consapevole, con tanto di bi

bliografia, non avrebbbe che da sfogliare il 
volume uscito nel 1984, di Danilo Barsanti su 
Castiglione della Pescaia (Firenze, Sansoni), 
Tra l'altro verrebbe a saperte come questi luo
ghi afflitti da paludi e malaria siano diventati 
gradualmente meta di villeggiatura, più per ca
parbia volontà che per vocazione. Risale al 
1843 il primo progetto di costruire «un casotto 
sulla spiaggia di Castiglione per comodo dei 
cittadini bisognosi di bagnature*. Ma si trova
no seri ostacoli proprio a causa della «poca 
salubrità dell'aria». Finalmente arriva l'autoriz
zazione nel 1854. Gli uomini devono disporsi a 
levante e te donne a ponente, separati da una 
lunga e fastidiosa cortina di stuoie. 

Come capita sovente in Maremma anche qui 
esplose un generoso fervore patriottico, che 
ha lasciato tracce tuttora e la lapide a Mazzini 
testimonia, nella passeggiata principale. 

Al posto di una bonaria Trattorìa delta pace 
sorse una più sofisticata Graffo dei Vichinghi: 
favoloso omaggio ai nordici del villaggio di 
Riva del Sole, che ha mutato abitudini e atmo
sfera senza disperdere un'aria familiare, paesa
na, autentica. Eppure le due denominazioni 
chiudono un periodo 

, L'oasi di mondana distensione che costui-
sce l'orgoglio di Castiglione è il rifugio, prezio
so e ricercato, della pineta di Roccamare. Vi 
hanno residenza estiva Frutterò & Lucentini, 
Claudia Cardinale, politici e cineasti. Ma so
prattutto Roccamare è ora legata al ricordo di 
Italo Calvino, che qui trascorse tante ore di 
sereno lavoro, e le ultime; percorrendone le 
sinuose e strette strade la pineta appare come 
una sorta di incantato labirinto, dove ancora 
gli scoiattoli saltellano sui pini e qualche upupa 
bianco-nera può fare la sua allegra apparizio
ne. 

Questa è una delle scene predilette del si
gnor Palomar, che qui si dedicava alle sue os
servazioni minute, qui avvertiva gli inquietanti 
interrogativi sul cosmo, sul destino degli uomi
ni, non dissimile dall'appena percepibile gioco 
delle onde. E L'eros aveva la suggestione tutta 
allusiva e naturale degli amori delle tartarughe, 
mentre qualche sbadato nudo femminile pro
vocava un imbarazzato turbamento. 

Italo Calvino è stato sepolto nel piccolo, 
aereo cimitero di Castiglione, eh è un vero, 
perché involontario e non celebrato, cimitero 
marino. Quasi fosse semplicemente rimasto 
qui La tomba è in cima a destra, nel riquadro 
principale, accanto alla strana cappella della 
famiglia Marchiaro. E un semplice lastrone, in 

cui è scritto solo nome, cognome e due date. 
1923 e 1985. Il muretto che stabilisce il confi
ne del cimitero è abbastanza basso perché, 
stando in piedi, si possono, oltre, scorgere H 
mare e, di lontano, l'Argentario. Un rauco volo 
di gabbiano attraversa il cielo. Urta vela è deli
catamente sospinta dal vento. Il silenzio, dono 
raro ormai, è qui di casa. L'industria della mor
te, altrove cìnica e spregiudicata, non ha can
cellato il rapporto con la luce, con le piante, 
che si arruffano attorno alla lastra e la copro
no, premurose e selvatiche. 

Così ti puoi rammentare dì lui, che di queste 
parti era ospite illustre, amato e invisìbile, E 
magari rileggere una riflessione da Palomar. 
«Il sollievo di essere morto dovrebbe essere 
questo: eliminata quella macchia d'inquietudi
ne che è la nostra presenza, la sola cosa che 
conta è l'estendersi e il succedersi delle cose 
sotto il sole, nella toro serenità impassìbile, 
Tutto è calmo o tende alla calma, anche gli 
uragani, i terremoti, l'eruzione dei vulcani. Ma 
non era già questo il mondo quando lui era lì? 
Quando ogni tempesta portava in sé la pace 
del dopo, preparava il momento In cui tutte le 
ondate si saranno abbattute contro la riva, e II 
vento avrà esaurito la sua forza? Forse essere 
morto è passare nell'oceano delle onde che 
restano onde per sempre, dunque è Inutile 
aspettare che il mare si calmi». 
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